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“Integrare le ICT nei progetti di cooperazione 
internazionale. Costruzione di un know-how per 
un uso strategico e sostenibile delle ICT4D da 

parte delle Ong italiane”
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#osservazione #descrizione #narrazione

http://www.ong2zero.org/blog/ict4dev/


ONG 2.0: il progetto

http://ong2zero.org
www.volontariperlosviluppo.it

Nasce nel 2012 dall’esperienza del 
magazine 

‘Volontari per lo sviluppo’ 
con l’intento di formare una nuova 

generazione di persone, associazioni e 
ong. Capaci di vivere il web, 

comunicare, collaborare e coordinarsi 
in rete, realizzando la cooperazione in 

modo totalmente innovativo.

http://ong2zero.org/
http://ong2zero.org/
http://www.volontariperlosviluppo.it
http://www.volontariperlosviluppo.it


ONG 2.0 è...

informazione
news sull’innovazione 

nella cooperazione 
internazionale



ONG 2.0 è...

formazione
training online e face-

to-face

strumenti&strategie del web

cooperazione 2.0 e ICT4D

stili di vita sostenibili 
ed economia solidale



 ONG 2.0 è...

networking 

community di incontro, confronto e 
scambio online

webinar gratuiti per la connessione 
delle esperienze 

consulenze 

ricerca e sperimentazione



Quale cooperazione nel futuro?
#cooperazionefutura ● database/mappatura dei progetti 

della cooperazione italiana

● community di incontro/scambio 
tra operatori geo-localizzati

● maggiore scambio profit - non 
profit

● apertura verso i giovani

http://ong2zero.org/cooperazionefutura.html
http://ong2zero.org/cooperazionefutura.html


#cooperazionefutura è...

#networking
    #condivisione
#collaborazione
#storytelling
     #trasparenza



#cooperazionefutura è...

http://www.youtube.com/watch?v=qe8cKv74bRU




Secondo voi...



Le ICT (1)
● strumenti tecnologici che 

supportano il trattamento delle 
informazioni e che permettono la 
comunicazione

● aiutano gli utenti ad accedere, 
collezionare, produrre, trasmettere, 
diffondere informazioni in via 
elettronica

● radio FM, tv, telefoni cellulari, 
computer, sistemi satellitari (GIS e 
GPS), tecnologie wireless, Internet, 
chiavette USB, stampanti



Le ICT (2)
● accorciano le distanze e mettono 

in relazione 
singoli/gruppi/enti/territori

● accelerano la comunicazione e l’
interazione 

● facilitano la circolazione di 
informazione e lo scambio di 
conoscenze

● danno voce a chi non ce l’ha
● aumentano consapevolezza e 

capacità
● abilitano scelte



La diffusione delle ICT nei cosiddetti Pvs
   

● sugli oltre 3 mld di utenti internet, i due terzi provengono dai cosiddetti Pvs

● il 55% degli abbonamenti agli smartphone ha origine negli stessi (nel 2008 

era il 20%)

● cresce, in generale, il possesso di telefoni cellulari, con un tasso di 

penetrazione del 69% in Africa e dell’89% in Asia-Pacifico

[fonte: ITU – International Telecommunication Union, 2014]

http://www.itu.int/en/ITU-D/Statistics/Documents/facts/ICTFactsFigures2014-e.pdf


Diffidate dalle semplificazioni



Tecnologia appropriata, inclusiva, sostenibile e indigena 1/3

le ICT sono amplificatori, supporti: 
creano cambiamento quando rispondono a 
bisogni reali, quando sono adeguate alle 

condizioni ambientali, culturali ed economiche 
del contesto nel quale devono essere utilizzate 

e quando le persone sanno usarle



Tecnologia appropriata, inclusiva, sostenibile e indigena 2/3

[RESTIAMO UMANI] le ICT non sostituiscono 
le intenzioni e le capacità delle persone; dare 

per scontato di ottenere benefici dal solo 
possesso o impiego di uno strumento 

tecnologico è fuorviante -- Kentaro Toyama

https://www.youtube.com/watch?v=cxutDM2r534


Tecnologia appropriata, inclusiva, sostenibile e indigena 3/3

BRCK: http://bit.ly/1uYvHsi 

una tecnologia NON è 
appropriata quando segue il 

modello della “one-fits-size” = 
il modello universale, lo 

strumento che funziona bene 
in qualsiasi circostanza 
(es. coltellino svizzero)

http://bit.ly/1uYvHsi


Caratteristiche di un progetto ICT4D di successo 

1. ADATTO al contesto
2. PARTECIPATIVO E INCLUSIVO
3. SEMPLICE E ACCESSIBILE 
4. LOCALE



BARRIERE a un uso efficace delle ICT4D 1/5

Infrastrutture e accesso alla tecnologia
In Kenya (uno degli stati più tecnologicamente avanzati del 
continente africano insieme a Nigeria e Sud Africa) più 
della metà dei telefoni cellulari è di prima/seconda 
generazione. 

Un progetto basato sulla connessione internet non è 
sempre e ovunque la soluzione.



Energia elettrica 
Secondo i dati diffusi dalla IEA, l'Agenzia Internazionale 
dell'Energia, sono più di 1,3 miliardi le persone che nei Pvs 
non hanno accesso all'elettricità; di queste, quasi 600 
milioni sono africani.

BARRIERE a uso efficace delle ICT4D 2/5

http://www.worldenergyoutlook.org/resources/energydevelopment/accesstoelectricity/
http://www.worldenergyoutlook.org/resources/energydevelopment/accesstoelectricity/


Sfide culturali, sociali e linguistiche 
In Mali il tasso di alfabetizzazione tra gli adulti è del 34% (World Bank 
Data), difficile immaginare che gli utenti posseggano le conoscenze 
sufficienti per un uso base delle ICT. In alcune comunità, per esempio, 
la redazione/lettura degli SMS è impossibile.

La maggior parte dei servizi ICT, inoltre, è stata sviluppata in inglese, il 
che ne rende difficile la fruibilità in zone in cui si parlano lingue diverse 
o dialetti locali. 

BARRIERE a uso efficace delle ICT4D 3/5



BARRIERE a uso efficace delle ICT4D 4/5

Differenze tra aree rurali/urbane e tra classi sociali

Bassi salari si traducono in bassa disponibilità economica 
per acquistare strumenti o servizi tecnologici.
“Ovunque nel mondo, è assai probabile che chi è parte 
dell'élite possegga tablet o smartphone sempre connessi. 
Più si scende la piramide sociale e più questi dispositivi 
sono assenti” -- Stéphane Boyera

https://twitter.com/stephb4d


BARRIERE a un uso efficace delle ICT4D 5/5

Volontà politica
...di sostenere e finanziare l’innovazione 
attraverso politiche e regolamenti per la 
digitalizzazione, di abbattere i costi, di non iper-
controllare le telecomunicazioni (monopoli, 
protezionismo, censure…).



qualche esempio
1.



    
  

Combattere le violenze di genere con le ICT in Burundi 





crowdmapping - Harassmap

http://harassmap.org/en/


 

  

Il Centre Seruka





http://centreseruka.org/


https://centreseruka.crowdmap.com/












ICT4… l’agricoltura in Ghana

http://farmerline.org/


ICT4… garantire la formazione alle infermiere in Malawi 

http://www.iicd.org/articles/e-learning-solutions-help-nurses-renew-licenses-in-malawi


ICT4… l’inclusione finanziaria in Kenya



ICT4… la libertà di stampa ad Haiti

http://www.ong2zero.org/blog/haiti-telecentri-nei-campi-degli-sfollati/


ICT4… l’empowerment delle donne in Bangladesh

http://www.ong2zero.org/blog/bangladesh-info-ladies-le-imprenditrici-che-trasportano-internet-in-bicicletta/


ICT4D in Italia: crowdmap Mirafiori Sud

http://www.youtube.com/watch?v=4Wsap8cEcAU


Il lato B della tecnologia

http://bitrotproject.tumblr.com/
http://www.fairphone.com


Tecnologia sostenibile: da rifiuto a risorsa

http://volontariperlosviluppo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2982:20-ottobre-tecnologia-sostenibile&catid=982&Itemid=200420


Ogni contesto, ogni comunità, ogni progetto ha 
una storia a sé; allo stesso modo, ICT date per 
scontate in alcune parti del mondo potrebbero 

non avere alcun impatto altrove.

-- Richard Heeks 
 



We should not be obsessed by novelty and by 
inventing new technology; instead we should 
look at the actual technologies already in use.

-- David Edgerton, The shock of the old
 



Parlare di persona, stringere mani e guardarsi negli occhi 
sono state esperienze fondamentali e bellissime per 

iniziare con il piede giusto un percorso come il nostro.
Grazie agli incontri periodici nel quartiere, abbiamo potuto 

riscontrare nei cittadini il fortissimo interesse di 
partecipare attivamente alla vita della propria comunità e, 
soprattutto, il desiderio di poter esprimere le proprie idee. 
Le domande e i commenti ricevuti durante le passeggiate, 
poi, ci hanno aiutato a rivedere alcuni concetti che forse 

avevamo dato per scontato.

-- Francesca De Filippi

http://www.volontariperlosviluppo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2845:da-kibera-a-mirafiori-sud-crowdmapping-di-successo&catid=983&Itemid=200421


         Grazie per l’attenzione!

serena@ong2zero.org


